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L’ulcera peptica è una lesione del tratto dige-
stivo localizzata nello stomaco o nel duode-
no, caratterizzata da una mucosa denudata, 

con il danno che si estende nella sottomucosa o 
nella muscolaris propria. 
La prevalenza, nella popolazione generale, di 
questa patologia è del 5-10%, anche se recenti 
studi epidemiologici  hanno evidenziato una 
riduzione dell’incidenza, dell’ospedalizzazione e 
della mortalità per ulcera peptica. Tale evoluzio-
ne è, almeno in parte, dovuta al miglioramento 
delle condizioni di igiene e all’introduzione di 
nuove terapie. 
Generalmente, il danno alla mucosa, nei pazienti 
affetti da malattia peptica, è il risultato delle alte-
razione dell’acidità gastrica, associate a stress  e 
a fattori alimentari. I fattori di rischio per l’ulcera 
peptica includono l’infezione da H. pylori, il con-
sumo di alcol, il fumo, l’assunzione di FANS, e la 
sindrome di Zollinger-Ellison. 
Tuttavia, solo una percentuale di pazienti con 
Helicobacter pylori o sottoposti a terapie a base 
di FANS, sviluppa ulcera peptica, a delineare 

l’importanza della soggettività biologica.
Di fatti, sono stati associati alcuni polimorfismi 
funzionali su geni che codificano per citochine 
ad un aumento del rischio di ulcera peptica. Ad 
esempio, il polimorfismo dell’interleuchina 1 
beta (IL-1 beta) influenza la produzione mucosa-
le di IL-1β, incrementando il rischio di esordio di 
ulcera duodenale associata ad H. pylori. 1
D’altro canto, il rischio di complicazioni per 
ulcera peptica aumenta di 4 volte in coloro che 
assumono FANS e di 2 volte nei soggetti sot-
toposti a terapia con aspirina. L’ulcera peptica 
che si verifica in assenza di H. pylori, di terapia 
con FANS, è classificata come idiopatica ed è 
prodotta dallo squilibrio tra fattori aggressivi e 
fattori difensivi per la mucosa. 
Circa la metà della popolazione mondiale è 
affetta da H. pylori, che rimane una delle cause 
più comuni di ulcera peptica. 
I comuni trattamenti antiulcera includono inibi-
tori di pompa protonica, come  l’omeprazolo, il 
lansoprazolo, l’esomeprazolo, il pantoprazolo, 
antagonisti ai recettori istaminergici H2,come la 
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pendente dell’ulcera gastrica indotta da etano-
lo, legatura del piloro, freddo persistente. Tale 
fitocomplesso si è mostrato capace di ridurre 
lo stress ossidativo della mucosa gastrica e di  
inibire la pompa H-K-ATPasica.6 
Risultati promettenti anche con l’estratto di Abel-
moschus esculentus (L.) Moench che ha mostra-
to un effetto inibitorio nei confronti dell’ulcera 
gastrica indotta da etanolo.7 
 
ABELMOSCHUS ESCULENTUS (L.) MOENCH 

Anche vari estratti delle 
parti aeree e delle radici di 
Sonchus oleraceus L. hanno 
mostrato un’attività antiulce-
rogenica verso l’ulcera ga-

strica indotta da etanolo.8 In particolare, l’effetto 
antiulcerogenico più potente si è osservato con 
l’estratto etanolico delle radici di questa pianta. 
 
SONCHUS OLERACEUS L.

Un’altra risorsa di sostanze 
ad azione gastroprotetti-
va è rappresentata dalle 
specie botaniche che si 
trovano nel aree semiari-

de delle Ande. Ad esempio la tola-tola (nome 
volgare della specie Parastrephia quadrangula-
ris (Meyen) Cabrera) è stata studiata per i suoi 
effetti gastroprotettivi. 
 
PARASTREPHIA QUADRANGULARIS (MEYEN) 
CABRERA

Dalle parti aeree di questa 
pianta è stato possibile iso-
lare, tra gli altri, il 5,7- dii-
drossi-3,8,3',4'-tetrametos-
siflavone, alcune cumarine 
comuni, alcuni trimetoni e 

terpeni clerodanici.9 
 
In un modello sperimentale di ulcera indotta 
da etanolo/HCl, è stato possibile osservare che 
il fitocomplesso riduce la gravità dell’ulcera 
gastrica. Tali azioni sono imputabili, per lo meno 

cimetidina, la famotidina, la nizatidina, la ranitidi-
na, idrossido di alluminio e di magnesio, agenti 
citoprotettivi come il misoprostolo ed il sucralfa-
to, oltre agli antibiotici contro H. pylori quali, ad 
esempio, claritromicina, metronidazolo, amoxi-
cillina, levofloxacina. 
Oggi, anche in virtù della comparsa di ceppi re-
sistenti, è necessario  identificare agenti di trat-
tamento della malattia peptica in grado di agire 
su una moltitudine di bersagli molecolari ed al 
contempo di esercitare un’azione antmicrobica 
contro H. pylori.  In tale cornice, si inserisce la 
ricerca scientifica nel campo della Nutraceutica.
Tra i fitocomplessi con potenziali effetti positivi 
per l’ulcera gastrica, si ricordano:
 
CISTUS LAURIFOLIUS L.

L’estratto di Cistus lauri-
folius L. esercita una forte 
attività diretta contro H. 
pylori. In tal senso, i com-
posti più attivi sono la  
3’-demetossisudachitina 
e la sudachitina.3,4 Tali ri-

sultati sono stati confermati dallo studio di Ustun 
e colleghi che hanno dimostrato che un estratto 
in cloroformio di Cistus laurifolius L. svolge una 
forte azione anti-H. pylori.2 Inoltre, Nakaga-
wa e colleghi5 hanno dimostrato che il nuovo 
flavonoide isolato da questa pianta – il (2S)-40 
,7-diidrossi-8-metilflavano – è il composto più 
efficace contro H. pylori. Anche il frutto di Ficus 
glomerata Roxb. è stato oggetto di studio per i 
suoi effetti nei confronti dell’ulcera gastrica.6 
 
FICUS GLOMERATA ROXB.

Per l’appunto, l’attività 
gastroprotettiva di un 
estratto etanolico di frutti 
di Ficus glomerata Roxb. è 
stata dimostrata in nume-
rosi modelli sperimentali 
di ulcera gastrica.6  

La somministrazione per via orale di questo 
estratto ha prodotto un decremento dose-di-
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Parastrephia quadrangularis (Meyen) Cabrera 

Dalle parti aeree di questa pianta è stato possibile isolare, tra gli altri, il 5,7- diidrossi-3,8,3ʹ,4ʹ-
tetrametossiflavone, alcune cumarine comuni, alcuni trimetoni e terpeni clerodanici.9  

 

In un modello sperimentale di ulcera indotta da etanolo/HCl, è stato possibile osservare che il 
fitocomplesso riduce la gravità dell’ulcera gastrica. Tali azioni sono imputabili, per lo meno in misura 
parcellare, alla presenza di clerodani e trimetoni, tant’è vero che il composto più attivo in tal senso è il  7-p-
cumaroilossitremetone.9  

A conclusione di questo articolo, desidero mettere in evidenza l’importanza della ricerca scientifica, sia in 
ambito nutraceutico che farmaceutico, e l’importanza di esplorare nuovi territori, anche al fine di 
identificare specie botaniche sempre più potenti per la loro potenziale applicazione nel campo della 
gastroenterologia. 
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in misura parcellare, alla presenza di clerodani e 
trimetoni, tant’è vero che il composto più attivo 
in tal senso è il  7-p-cumaroilossitremetone.9 

A conclusione di questo articolo, desidero 
mettere in evidenza l’importanza della ricerca 
scientifica, sia in ambito nutraceutico che farma-
ceutico, e l’importanza di esplorare nuovi territo-
ri, anche al fine di identificare specie botaniche 
sempre più potenti per la loro potenziale appli-
cazione nel campo della gastroenterologia.
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